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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL BILANCIO CONSUNTIVO

RENDICONTO PATRIMONIALE

E’ un prospetto composto da due sezioni, attivo e passivo, nelle quali vanno inseriti tutti quei beni, quei crediti e debiti che rappresentano il patrimonio dell’Associazione.

ATTIVO

	A) Beni immobili:
	Vanno iscritti in questa voce tutti gli appartamenti, fabbricati di cui l’Associazione ha la proprietà. Occorre distinguere gli acquisti nell’anno a cui il bilancio si riferisce (vedi lettera A, punto 2, del prospetto)da quelli degli anni precedenti. Per dati identificativi si intendono gli estremi catastali (indirizzo, comune, foglio del catasto, mappale).

	B) Beni mobili registrati:
	Vanno iscritti in questa voce tutti gli automezzi, ambulanze, mezzi antincendio, barche, direttamente utilizzati per l’esercizio dell’attività dell’Associazione. Vanno distinti gli acquisti nell’anno di riferimento del bilancio (vedi lett. B, punto 2, del prospetto) da quelli degli anni precedenti.

	C) Titoli:
	Vanno iscritti in questa voce tutti i titoli (obbligazioni, azioni, CCT, BTP) acquistati dall’Associazione.

	D) Attrezzature per l’eser-cizio dell’attività:
	Va iscritto in questa voce il valore complessivo di tutto ciò che è necessario per esercitare l’attività dell’Associazione (vestiario, materiale sanitario, barelle, estintori, ecc.). Su tali acquisti si paga l’I.V.A. che diventa un costo per l’Associazione. L’importo da iscrivere in bilancio è quindi quello delle fatture comprensivo di I.V.A.

Es.: 
Acquisto vestiario
€.  100


+ I.V.A. 20%

€.    20



Totale fattura

€.  120

Nella voce “attrezzatura” va inserito l’importo pari a
€ 120.

	E) Mobili e arredi:
	Vanno iscritte in questa voce tutti i mobili (armadi, sedie, tavoli, lampade) acquistati dall’Associazione o comunque in suo possesso. Qualora i beni non avessero nessun valore, perché molto vecchi, il loro valore può considerarsi pari a lire 1. Se ricevuti in regalo ma nuovi il valore è quello presumibile del mercato. Se invece vengono acquistati, il loro valore è quello risultante dalla fattura comprensivo di I.V.A. (vedi voce attrezzatura).

	F) Macchine per ufficio:
	Vanno iscritte in questa voce tutte le stampanti, computer, lavagne luminose, calcolatrici in possesso dell’Associazione. Il valore da iscrivere in bilancio è quello risultante dalle fatture comprensivo di I.V.A se acquistati, altrimenti si seguono le procedure viste nel punto precedente.

	G) Crediti verso Enti:
	Qualora l’Associazione benefici di sovvenzioni già deliberate da parte di enti, in questa voce si iscrive l’importo che non è stato liquidato durante l’anno.

	H) 
Crediti verso Erario:
	Vanno riportati in questa voce i crediti I.V.A. nei confronti dell’Erario.

	I) Crediti verso Soci per versamenti ancora dovuti:
	Vanno riportate in questa voce le quote che i soci non hanno ancora versato.

	L)
Crediti diversi:
	Si inseriscono in questa voce tutti gli eventuali crediti che l’Associazione vanta nei confronti di terzi e che non vengono iscritti nelle altre voci.

	M) Banca – Cassa – 
c/c Postale:
	Si inserisce il saldo al 31 dicembre.

	N) Eventuale disavanzo di gestione:


	Si ottiene dalla differenza tra costi e ricavi. Il disavanzo si ha quando i costi sono maggiori dei ricavi.


PASSIVO
	A) Fondo ammortamento:

immobili

mobili registrati

attrezzatura

arredi, macchine d’ufficio
	Questa voce rappresenta la diminuzione del valore del bene causata dall’invecchiamento o usura. Ogni anno si aumenta tale fondo di un importo fisso fino a eguagliare la corrispondente voce dell’attivo. Tale diminuzione di valore può essere fatta anche in un’unica riduzione il primo anno. Per l’esempio si veda la voce ammortamenti del conto economico.

	B) Mutui passivi:
	Si inseriscono in questa voce i mutui contratti dall’Asso-ciazione. Il valore da iscrivere ogni anno è quello residuo.

	C) Debiti verso Erario:
	Si inseriscono in questa voce i debiti I.V.A. nei confronti dell’Erario.

	D) Debiti verso Fornitori:
	Si inseriscono in questa voce tutti i debiti contratti dall’Asso-ciazione.

	E) Debiti diversi:
	Si inseriscono in questa voce i debiti che non trovano collocazione nelle voci precedenti.

Es.: il Fondo Trattamento di Fine Rapporto qualora si abbiano dei dipendenti.

	F) Patrimonio netto:
	E’ la differenza ottenuta tra le attività e le passività.

	G) Eventuale avanzo di 
gestione:
	Si ottiene dalla differenza tra costi e ricavi.

L’avanzo si ottiene quando i ricavi sono maggiori dei costi.


RENDICONTO ECONOMICO
Il prospetto è composto da due sezioni: i costi e i ricavi sostenuti nell’anno di riferimento del bilancio. Dalla differenza tra tali costi e ricavi si ottiene la situazione economica dell’Associazione. COSTI
	A) Spese per l’acquisizione di servizi:
	Si iscrivono in questa voce tutte le collaborazioni fornite da lavoratori autonomi (es.: operai autonomi, avvocati, notai, commercialisti, docenti).

	B) Costi del personale:
	Qualora l’Associazione abbia del personale alle proprie dipendenze, in questa voce vanno specificate le retribuzioni complessive dell’anno di riferimento, gli oneri sociali, i versamenti INAIL e la quota di Trattamento di Fine Rapporto liquidata al dipendente nell’anno (si verifica tale caso quando il dipendente va in pensione oppure chiede un anticipo sulla liquidazione).

	C) Quote ammortamento:
	L’ammortamento dei beni rappresenta la quota di costo che si vuole imputare nell’anno. Tale quota ha come corrispondente la perdita di valore del bene, vale a dire ciò che viene accantonato nel Fondo ammortamento.

L’Associazione può decidere di calcolare l’intero ammortamento nell’anno di acquisto del bene oppure suddividerlo negli anni.


Es.: Acquisto Ambulanza € 50.000

1a  Soluzione: Ammortamento in un’unica soluzione.

Attivo                Rendiconto Patrimoniale                 Passivo

	Ambulanza

50.000
	Fondo ammortamento

ambulanza

50.000


Costi                    Rendiconto Economico                 Rendite

	Ammortamento

ambulanza

50.000
	


2a  Soluzione: l’ammortamento del bene avviene in 5 anni a quote costanti:


50.000  :  5   =  10.000  (quota annuale)

1° anno

Attivo                Rendiconto Patrimoniale                 Passivo

	Ambulanza

50.000
	Fondo ammortamento

ambulanza

10.000


Costi                    Rendiconto Economico                 Rendite

	Ammortamento

ambulanza

10.000
	


2° anno

Attivo                Rendiconto Patrimoniale                 Passivo

	Ambulanza

50.000
	Fondo ammortamento

ambulanza

20.000


Costi                    Rendiconto Economico                 Rendite

	Ammortamento

ambulanza

10.000
	


3° anno

Attivo                Rendiconto Patrimoniale                 Passivo

	Ambulanza

50.000
	Fondo ammortamento

ambulanza

30.000


Costi                    Rendiconto Economico                 Rendite

	Ammortamento

     ambulanza

10.000

	



Il procedimento si esegue fino al quinto anno
	D) Altri accantonamenti:
Accantonamento del Fondo Trattamento Fine Rapporto:
	Si iscrivono in questa voce tutti gli accantonamenti che l’Associazione ritiene di dover operare; l’accantonamento al T.F.R. rappresenta la quota maturata nell’anno.

	E) Spese generali:
	Vanno iscritte tutte le spese che si sostengono nell’anno. Qualora ci siano nella contabilità dell’Associazione delle voci di spesa diverse da quelle elencate nel prospetto, devono essere comunque riportate nelle apposite righe in bianco.


RENDITE

	A) Rendite patrimoniali:

Affitti:

Redditi e interessi 

di titoli e depositi
	Si iscrivono in questa voce gli affitti riscossi dall’Associazione qualora abbiano degli immobili dati in locazione.

Tutti gli interessi attivi riscossi, da investimenti in titoli o depositi in banca o c/c postale.

	B) Contributi, sovvenzioni

e lasciti da parte di enti 

pubblici e di soggetti

privati:
	Vanno riportati in questa voce tutte le sovvenzioni e i contributi che si incassano nell’anno. Specificare in modo dettagliato quale ente o società ha elargito la sovvenzione tenendo separate quelle avute dai privati.

	C) Quote sociali ordinarie

e straordinarie:
	Vanno riportate in questa voce le quote sociali annuali ed eventualmente le quote straordinarie versate dai soci.

	C) Proventi vari:


	Vanno iscritte in questa voce tutte le entrate non previste nelle altre voci: Es.: raccolta di fondi di vario genere, come vendita di piante, calendari, lotterie, tombole.


RIEPILOGO

Totale costi

Totale rendite

Differenza +
· Se la differenza è positiva è un avanzo di gestione che viene iscritto tra i costi.

· Se la differenza è negativa abbiamo un disavanzo di gestione che viene iscritto tra le rendite.

L’avanzo di gestione si inserisce tra le passività, il disavanzo di gestione tra le attività.

Tale differenza, inoltre, va riportata anche nell’apposita voce del rendiconto patrimoniale.
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A cura del Servizio elettorale, volontariato e pari opportunità
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